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VENEZIA

Lunedì la mobilitazione
dei 530 colleghi
di Santa Maria di Sala
SANTA MARIA DI SALA

«Siamo estremamente pre-
occupati per la decisione di
Safilo di dichiarare esuberi
gli oltre 470 lavoratori del
sito di Longarone a Bellu-
no. Proprio per questo mo-
tivo abbiamo deciso di indi-
re per lunedì una assem-
blea generale nella sede
del sito di Santa Maria di
Sala, con i 530 dipendenti

Michele Pettenò

del sito» .
A spiegarlo sono i segre-

tari generali di Venezia di
Femca Cisl Giuseppe Calle-
garo e Michele Pettenò del-
la Filctem Cgil.

«L'azienda ha comunica-
to di considerare lo stabili-
mento Safilo di Longarone
e i suoi 472 lavoratori non
più strategici, dopo che ave-
va condiviso con tutti gli at-
tori politico economici e so-
ciali che quel sito sarebbe
dovuto diventare il "gioiel-
lino della produzione in
metallo».
Per i sindacati veneziani

vanno messi dei punti preci-
si . «C'è da chiedersi», spie-
ga Michele Pettenò, «se poi
toccherà a Santa Maria di
Sala o Padova. Le parole
dell'azienda a questo pun-

to sono tutte da valutare.
Esprimiamo piena solida-
rietà ai compagni lavorato-
ri di Longarone con i quali
siamo pronti a scendere in
piazza».
Secondo i sindacati, que-

sta decisione è destinata a
far perdere strategicità an-
che allo stabilimento di Pa-
dova e a quello di Santa Ma-
ria di Sala che già lavora
per conto terzi per la Ke-
ring Eyewear Spa. «Le scel-
te aziendali», spiegano i sin-
dacati, «non possono anco-
ra una volta ricadere sui la-
voratori e sulla comunità
salvaguardando soltanto
le logiche del profitto azien-
dale legato alla quotazione
in borsa». -
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Salilo Longarone. otto ore di sciopero
«Questo stabilimento è la storia»
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